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ARO DELEGATO, CARO PRESIDENTE, ECCO GLI AGGIORNAMENTI 
DELLE ULTIME DUE SETTIMANE 

 
 
 

 
 

 

C 

 

Il 2016, come molti di voi sapranno, si è 
aperto con un triste avvenimento per la 
nostra categoria: la scomparsa di Maurizio 
Paissan, vicepresidente del Cnpi, collega e 
amico. Paissan se ne è andato dopo una 
lunga malattia a soli 57 anni.  
Ne ricorderemo sempre l'impegno attivo 
nella categoria sin dal 1987 come 
consigliere del collegio di Trento, agli ultimi 
giorni di attività in cui ha ricoperto il ruolo di 
vicepresidente del Consiglio nazionale.  
Un impegno instancabile e concreto che ha 
portato a risultati tangibili per la categoria, ne 
sono un esempio il fascicolo del fabbricato e 
la certificazione delle competenze dei 
professionisti. 
 
 
ATTIVITA’ CNPI 
 
Dopo la pausa natalizia, riprendiamo ora il 
consueto appuntamento di aggiornamento, 
che in questa fase ci lascia per lo più in 
attesa di diversi provvedimenti.  
 
 
EUROPA 
 
Siamo in attesa del Piano della riforma che, 
per legge, dovrà essere emanato entro il 
prossimo 18 gennaio.  
Il documento, previsto secondo l’esercizio 
della trasparenza stabilito dalla direttiva 
qualifiche 55/13 (a sua volta modifica della 
precedente 36/05) conterrà l’esame delle 
azioni intraprese in tema di semplificazione e  

 
razionalizzazione della regolamentazione 
relativa a tutte le professioni.  
 
 
 
PERCORSO EQUIVALENTE 
 
 
Nella gazzetta ufficiale del 21 dicembre 2015 
è stato pubblicato il decreto del Ministro del 
Lavoro, del Ministro dell'istruzione e del 
Ministro dell'Economia del 12 ottobre 2015 
relativo agli standard formativi e i criteri 
generali dell’apprendistato per la qualifica e 
il diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore e il 
certificato di specializzazione tecnica 
superiore, e dell’apprendistato di alta 
formazione e di ricerca.  
Il documento recepisce l'Intesa sottoscritta in 
Conferenza Stato Regioni il 1° ottobre 2015.  
Nei prossimi giorni il ministero del lavoro 
presenterà le prime sperimentazioni 
regionali.  
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UNIVERSITA’ 
 
Proseguono i contatti con quegli atenei che 
hanno un corso di laurea d'interesse dei 
periti industriali. Gli accordi sono già attivati 
con queste università: Trento, Cagliari, 
Cattolica (Milano), Varese, Insubria, Tor 
Vergata.  
Intese più avanzate invece con le università 
telematiche: dopo la sottoscrizione della 
prima convenzione con l'università 
telematica UniPegaso, sono in dirittura 
d’arrivo le successive con l'Uninettuno e la 
Cusano. 
Al centro dell'accordo la costruzione di un 
percorso universitario professionalizzante 
costruito a misura del professionista perito 
industriale che punta a realizzare le migliori 
condizioni per il riconoscimento reciproco dei 
crediti Cfp con i Cfu, a costruire carriere 
universitarie indirizzate alla laurea, a 
svolgere attività di tirocinio in entrata e in 
uscita dall'università e infine a collaborare su 
percorsi formativi professionalizzanti per i 
periti industriali. 
 
 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
 
 
 
Siamo in attesa dell'approvazione definitiva, 
da parte del Ministero della giustizia, del 
Regolamento in materia di formazione 
continua obbligatoria (in attuazione di quanto 
previsto dal Dpr 137/12).  
Come è noto infatti il Cnpi, a seguito di una 
consultazione con gli iscritti, ha avanzato 
alcune proposte di modifica tese ad andare 
incontro alle esigenze emerse.  
E ancora, attesa per il Regolamento 
elaborato dalla Rete delle professioni 
tecniche (in attuazione di quanto previsto dal 
Dpr 137/12) che consente ai professionisti 
dell'area tecnica una formazione e un 
aggiornamento interdisciplinare e soprattutto 
un mutuo riconoscimento delle attività e 
quindi dei crediti formativi.  

Il Regolamento è in attesa del via libera 
definitivo da parte del Ministero della 
giustizia.  
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